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Giovedì 4 maggio 2000 Autonomie l’Unità

Riforma commercio, 8 Regioni in ritardo Terme Fiuggi, il bilancio sarà certificatol’esperienza

6 Adunannodallascadenza(24aprile‘99)assegnataalleRegionidaldecretoBersa-
nidiriformadelcommercio,sonoottosu19(Lombardia,FriuliV.G.,Lazio,Molise,
Campania,PugliaeSiciliaeProvinceautonomediBolzanoeTrento),quelleinritar-
doconl’attuazione,mentrelaSardegnaèaddiritturafermaalpalo.Èquantoemerge
dalperiodico«Rapportosullostatodellariforma»dell’Ancd-Conad.

IlComunediFiugginomineràunasocietàdiconsulenzachecertificheràilbilancio
1999dellaSpachegestisceletermeel’imbottigliamentodell’acquaoligominerale.
LohaannunciatoilsindacoVirginioBonanni.DaoggiintantoilCdadel’aziendater-
maledovràesaminarelasituazioneeconomica(ilbilancio‘99sièchiusoconunde-
ficitdi31mld)eattuareinecessariprovvedimentiperavviareilrilancio.

L ’ i n i z i a t i v a
...............................................................................................................

Duecento manifestazioni in 96 città della regione dedicate alla guida
Dal patentino per il triciclo alla preparazione per bicicletta e scooter
Coinvolti 20mila ragazzi. Con l’obbligo del casco, morti in calo del 20%

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

BOLOGNA..........................................................
Stand della Provincia
al Forum della P. A.
Anche quest’anno la Provincia di Bologna
sarà presente con un proprio spazio esposi-
tivo (Padiglione 3, stand 14C) al Forum della
P.A. che si terrà a Roma, alla Fiera, dall’8 al
12 maggio prossimi. Al Forum di quest’anno
assumerà un ruolo particolarmente impor-
tante la tecnologia, elemento di primaria
importanza nel processo di riforma dello
Stato e nei rapporti fra quest’ultimo e la so-
cietà civile. Temi fondamentali sui quali si
articolerà la presenza della Provincia al Fo-
rum sono due: come l’Ente si rinnova per
proporre servizi sempre più qualificati (le re-
ti; gli Sportelli unici; l’agricoltura; le biblio-
teche); quale può essere un percorso di tra-
sferimento delle più significative esperienze
condotte verso altre Amministrazioni, con
attenzione particlare ai processi già in atto
con le Province di Bari e Messina nonchè
con alcuni Comuni del territorio bolognese.

MILANO..........................................................
Giornata di studio
su scuola ed Ente locale
È in via di approvazione il Dpcm di trasferi-
mento delle risorse agli Enti locali in mate-
ria di istruzione (circa 600 miliardi) in attua-
zione degli articoli 138 e 139 del Dlgs 112/
98. Gli Enti locali diventeranno quindi gra-
dualmente attori fondamentali delle politi-
che scolastiche territoriali. Per effettuare
una lettura ragionata e coordinata dei prov-
vedimenti in materia e per una riflessione
sul «come fare», la Lega per le autonomie
locali promuove una giornata di studio dal
titolo, «Scuola, Ente locale e società». L’ini-
ziativa si svolgerà giovedì 11 maggio, dalle
9.30 alle 17.30, presso il Centro congressi
Stelline, in corso Magenta, 61, a Milano.
All’iniziativa parteciperanno fra gli altri,
Maurizio Lozza, Attilio Orecchio, Duccio De-
metrio, Enza De Silvestro, Giorgio Franchi,
Piergiorgio Reggio, Gabriella Favaro, Rita
Frosini.

TREZZO D’ADDA..........................................................
Il gas metano
e i Comuni gestori
«Servizio gas metano: la prospettiva dei Co-
muni che lo gestiscono direttamente»: su
questo tema avrà luogo venerdì, 12 maggio,
a Trezzo sull’Adda, un incontro organizzato
dal Comune. L’iniziativa si svolgerà nell’au-
ditorium della Villa comunale, in via Dante,
16. Parteciperanno Roberto Milanesi, Cesa-
re Cereda, Giuseppe De Lucia, Giovanni
Mele, Gianluigi Piccinini, Alfredo Serangeli.

MARCHE..........................................................
Riforma del commercio
e marketing territoriale
«La riforma del commercio e lo Sportello
unico. I piani di marketing urbano per la va-
lorizzazione delle attività commerciali ed ar-
tigianali dei centri urbani». È questo il tema
attorno al quale, giovedì 11 maggio, ruoterà
la giornata seminariale organizzata dalla
Lega per le autonomie locali delle Marche.
La giornata di studio si svolgerà a Chiara-
valle (AN) dalle 9 alle 18, nel Centro cultu-
rale polivalente di piazza Mazzini. Relatori:
Onorio Zappi, Antonio Mezzino. Daniele Fer-
retti. Scopo dell’iniziativa sono l’aggiorna-
mento sulle nuove disposizioni in materia di
commercio nelle medie e grandi strutture di
vendita; l’analisi delle situazioni commer-
ciali ed artigianali nei centri storici; l’azione
di marketing territoriale e la nuova pianifi-
cazione commerciale - urbanistica.

SEMINARI ANCITEL..........................................................
Gestione rifiuti urbani
Interventi nei siti inquinati
«Il piano economico finanziario della gestio-
ne dei rifiuti urbani e la relazione tecnica
sul modello gestionale e la qualità dei ser-
vizi». È il tema di tre seminari Ancitel che
avranno luogo a Bologna e Torino domani, 5
maggio, e a Palermo il 15 maggio. Docenti:
Duccio Bianchi, direttore Istituto Ambiente
Italia, esperto dell’Osservatorio nazionale
sui rifiuti; Alessandra Boggia, ministero del-
l’Ambiente; Mannino Bordet, ministero del-
l’Industria; Maurizio Cappelli, direttore della
ASM di Piacenza; Cesare Cava, assessore
alle Finanze del Comune di Pisa; Paolo Ca-
vazzoni, funzionario del Comune di Trieste,
esperto «Anci Risponde»; Alfio Donatti, diri-
gente del Comune di Firenze; Ennio Dina;
responsabile Ufficio tributi del Comune di-
Genova; Gianfranco Faetti, direttore genera-
le del CSR di Carpi; Giulio Ferrari, professo-
re università Ferrara, Studio Gfambiente;
Paola Ficco, direttore responsabile “Rifiuti-
Bollettino di informazione normativa”,
esperto legislativo ministero dell’Industria;
Giancarlo Longhi, direttore generale CONAI;
Massimo Medugno, responsabile ambiente
Assocarta; Maurizio Pernice, ufficio legisla-
tivo ministero dell’Ambiente; Riccardo Sam-
mito, ingegnere studio Gfambiente.

Strade sicure: l’Emilia Romagna
attiva il corso psico-attitudinale

.....................................................................................................................................................................................................................................GIOVANNI CAPRIO - Dirigente Regione Emilia-Romagna

D opo un mese dall’obbligo di
indossare il casco anche sui
motorini i primi dati segnala-

no che i feriti sarebbero in calo del
15% e i morti addirittura del 20%.
Tuttavia - com’è tristemente noto -
c’è ancora tanto da fare in tema di si-
curezza stradale, soprattutto sul ver-
sante dell’educazione nei confronti
deigiovani.

In questa direzione muovono al-
cune iniziative locali. Corsi di guida
sicura, dibattiti, spettacoli, mostre,
provepraticheinbiciclettaeinmoto-
rino. E ancora: animazione, visione
di film e audiovisivi, realizzazioni di
segnaleticheediprogrammainocca-
sione di “Maggio in strada”, iniziati-
va nata sotto il patrocinio dell’Osser-
vatorio per l’educazione stradale e la

sicurezza della Regione Emilia-Ro-
magna, e realizzata incollaborazione
con il mondo della Scuola, degli Enti
locali e dei vari soggetti pubblici e
privati impegnati sui problemi della
sicurezza stradale. Il programma di
”Maggio in strada” conta circa 200
manifestazioni che coinvolgeranno
oltre 20mila ragazzi (dai piccoli delle
scuolematerneaquellidelle superio-
ri), insegnanti, Polizia municipale,
genitori, esperti delle Asl ed esperti
in materia ambientale, associazioni
digenitori, esperti e tecnicidella gui-
daedell’Aci.

Lo scopo dell’iniziativa è quello di
sensibilizzare studenti e genitori, e i
cittadini in generale, sul problema
della sicurezza stradale, concentran-
do le singolemanifestazioninelmese

di maggio, periodo prossimo all’ini-
ziodelle vacanze enel quale èpiù fre-
quente l’usodimezzicomemotoebi-
ciclette. I temi più ricorrenti que-
st’anno sono quelli del casco e della
guida del primo ciclomotore o della
prima auto, e la “preparazione psico-
attitudinale alla guida”, vera novità
dei programmi didattici dedicati alla
sicurezza stradale, programmi inter-
disciplinari che sono ormai un dato
difattoinmoltescuoledellaregione.

Tra le iniziativepiùsignificativele
”Prove di guida sicura” con moto,
scooter e cicloamatori, in program-
ma aCopparo (Fe), Imola (Bo),Bolo-
gna, nel Modenese e in quasi tutte le
scuole del Reggiano, al termine delle
quali verranno rilasciati attestati di
competenza e patentini. Da segnala-

re anche la realizzazione di un carto-
ne animato sull’uso della bicicletta
ideato dagli studenti di una scuola di
Riccione (Rn), un corso di guida per
neopatentati alla presenza di piloti
professioni a Copparo (Fe), un corso
sul primo soccorso a Carpi (Mo) e un
progetto dedicato ai bambini di ma-
terneedelementariaBobbio(Pc),su-
gli ambienti sicuridadedicare al gio-
coall’ariaaperta.

Tra le iniziative più curiose quella
in programma l’8 maggio a Cervia
dove, ai bambini delle scuole mater-
ne, dopo unbreve corso ed unaprova
pratica, verrà rilasciato il “patentino
del triciclo”.Per tutto ilmesedimag-
gio, perciò, piazze, strade, cortili di
scuole, parchi pubblici e parcheggi
sarannoinvasidairagazzi,dagli inse-

gnanti,daigenitoriedaivigiliurbani
e rappresenteranno la sede di lavoro
di“Maggioinstrada”.

Sempre in questo mese verrà av-
viato il secondocensimentodelle ini-
ziative in materia di educazione e si-
curezza stradale realizzati nelle scuo-
le, relativo all’anno scolastico 1999-
2000. L’indagine, denominata “La
bottega delle idee e dei progetti”, e

svolta dall’Os-
servatorio per
l’educazione
stradale e la sicu-
rezza della Re-
gione Emilia-
Romagna, è de-
stinata alle scuo-
le materne, ele-
mentari, medie e
superiori della
Regione. Nel
primo censi-
mento, relativo
all’anno scolasti-
co 1997-98, è
emerso che sono
state circa 2 mila
e trecento le ini-
ziativesullasicu-
rezza stradale
realizzate nelle
scuole dell’Emi-
lia-Romagna, e
che hanno inte-
ressato 491mila
ragazzi. I temiri-
correnti sono
stati l’educazio-
ne stradale (123
mila gli studenti
coinvolti), la bi-
cicletta (89 mi-
la), i pedoni (87
mila), il motori-
no (63 mila) e il

casco(44mila).
Il censimento ha il duplice scopo

di sollecitare formedicollaborazione
traquanti sono impegnati sulproble-
ma della sicurezza stradale, e di mo-
nitorare le esperienze più significati-
ve che vengono realizzate sul territo-
rio regionale valorizzandole e met-
tendoleincircolazione.

Lasicurezzasulla stradatornacosì
all’ordinedelgiornoinquestaRegio-
ne, tra le prime ad occuparsi concre-
tamente di questo tema, doposeime-
si dall’inizio della campagna di co-
municazionesull’usodelcascoideata
gratuitamentedaOlivieroToscani.

Negli ultimi sette anni l’Emilia-
Romagna ha investito sul tema della
sicurezza stradale, insieme agli Enti
locali,circa100miliardi.

I N F O
Da Vicenza
il tour
«guida
prudente»

PartiràdaVi-
cenzalapri-
madelleotto
giornatede-
dicateallasi-
curezzastra-
dalepromos-
sedalmini-
sterodeiLa-
voriPubblici
incollabora-
zionecon
l’Automobile
Clubd’Italia.
Lamanifesta-
zione-chefa-
ràtappaan-
cheaSaler-
no,Firenze,
Trento,Ferra-
ra,Verona,
ImolaeArez-
zo-intenderi-
chiamare
l’attenzione
suunamag-
gioreconsa-
pevolezza,
soprattuttoda
partedeigio-
vani,deiri-
schiperl’in-
fortunistica
stradale.Ver-
rannoallesti-
teapposite
areedicin-
quemilame-
triquadrati
dovesaranno
inseriti ilcar-
rodiagnosi,
unospazio
perlaprovadi
guidasicura.
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Fondi per le Unioni, intesa Anci-Uncem

I ntesa raggiunta fra Anci e Un-
cem su come ripartire i fondi per
le incentivazioni alle Unioni dei

Comuni, previsti dalla legge 265 del-
l’agosto 1999.

Nel corso di un incontro svoltosi
nei giorni scorsi presso la sede del-
l’Uncem a Roma, i vertici delle due
associazioni di rappresentanza degli
Enti locali hanno stabilito un’intesa
sulle modalità con le quali il ministe-
ro dell’Interno provvederà a riparti-
re i fondi già stanziati per incentiva-
re la nascita sul territorio nazionale
delle Unioni dei Comuni per l’eserci-
zio associato di funzioni.

La proposta che il riconfermato
ministro dell’Interno Enzo Bianco si
troverà sul tavolo prevede la finaliz-
zazione di una parte del fondo, nella
misura del 25 per cento dell’ammon-
tare complessivo previsto, all’eserci-
zio associato dei servizi da parte del-
le Comunità Montane, che la
265/99 ha annoverato come «Unio-
ni montane».

Alle Unioni dei Comuni, secondo
la proposta congiunta delle autono-
mie locali, spetterebbe il 60 per cento
del riparto del fondo complessivo,

mentre la restante parte del 15 per
cento verrebbe messa a disposizione
per le fusioni.

La nota, sottoscritta dal presiden-
te dell’Uncem Enrico Borghi e dal
vice presidente dell’Anci con delega
ai piccoli Comuni Giuseppe Torchio,
ricorda anche al ministro Bianco la
necessità di tener conto, nella stima
futura dell’ammontare del fondo in
oggetto, delle implicazioni derivanti
dal disegno di legge in materia di re-
visione dei servizi pubblici locali, con
particolare riferimento alla previsio-
ne di nuovi servizi in forma associa-
ta, nonché delle funzioni da svolgere
in forma associata derivanti dall’ap-
plicazione delle leggi Bassanini.

«Con quest’accordo - ha commen-
tato il presidente dell’Uncem, Enrico
Borghi - viene confermato in termini
sostanziali per le Comunità Monta-
ne il ruolo già sancito dal legislatore
che ha individuato in esse lo stru-
mento per assicurare servizi più eco-
nomici e razionali al proprio territo-
rio, senza dover creare nuove impal-
cature istituzionali burocratiche e
costose da un lato e senza effettuare
brutali razionalizzazioni dall’altro».

«Se il governo accetterà la nostra
proposta - prosegue Borghi - saranno
premiati quegli Enti che decidono di
avviare realmente esperimenti di ge-
stione associata di funzioni. Certo, ci
preoccupa l’esiguità delle risorse, an-
che in rapporto alle sempre maggiori
funzioni che vengono assegnate cui
non corrisponde una proporzionale
disponibilità finanziaria e strumen-
tale. Il nostro obiettivo è quindi
quello di spendere bene le risorse at-
tuali, e l’accordo con Anci ne è cer-
tamente la premessa essenziale, e in-
calzare da subito il nuovo esecutivo
per la messa in campo di nuove mi-
sure urgenti di fiscalità locale».

Fra queste ultime, va infatti ri-
cordata la necessità di attribuire im-
mediatamente a tutti i piccoli Comu-
ni i 160 miliardi previsti dall’ultima
finanziaria per i fondi di investimen-
to, e l’attuazione della misura previ-
sta sempre in legge finanziaria per la
restituzione ai Comuni di qualsiasi
dimensione ed entità del 20% dell’I-
va versata a qualsiasi titolo nel corso
dell’annata. Misure sulle quali Un-
cem ed Anci chiederanno un imme-
diato tavolo di confronto con il go-
verno.


